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Caro direttore, 
come promesso torno a chiederle ospitalità per dare, a lei e ai suoi lettori, una
buona notizia sulla vicenda del sostegno educativo agli alunni con disabilità.
Venerdì scorso abbiamo stanziato nuovi fondi – 250mila euro – che, a partire da
metà ottobre, garantiranno a Francesco e agli altri studenti come lui oltre
13mila ore aggiuntive di sostegno. Queste vanno a sommarsi alle oltre 300mila
già previste, grazie allo stanziamento di 6 milioni di inizio anno scolastico, e
destinate ai 2.560 ragazzi con disabilità che frequentano le scuole milanesi,
dalle elementari alle superiori. In questo modo, veniamo incontro alle esigenze
date dall’aumento degli alunni (330 in più rispetto all’anno scolastico
precedente). L’incremento dei ragazzi, assieme alle differenze di
programmazione tra istituto e istituto, ha provocato, in alcuni casi, una
riduzione di ore destinate al sostegno. Come ho avuto modo di ribadire anche a
Francesco, durante il nostro incontro nei giorni scorsi, l’Amministrazione
continuerà ad impegnarsi per venire incontro alle esigenze degli alunni e delle
loro famiglie. Grazie dell’ospitalità 

Francesco Cappelli
Assessore all’Educazione e Istruzione

del Comune di Milano 

UN RICORDO GRATO
DI ANNALENA TONELLI
Caro direttore,
ho letto con piacere il ricordo di An-
nalena Tonelli con alcuni stralci della
testimonianza che portò il 1 dicembre
2001 a un convegno indetto dal Pon-
tificio Consiglio per la salute in Vati-
cano ("Avvenire" del 1° ottobre). Ri-
cordo ancora con infinita dolcezza le
sue parole e la sua determinazione nel
voler essere a servizio della popola-
zione somala: «...Ero bambina e vole-
vo essere povera... Volevo essere solo
per Dio... Volevo essere veramente nes-
suno. Ce l’ho fatta. Voglio continuare
così, questo è il senso della mia vita».

Chiara Bazzan
Camisano Vicentino

CENTRODESTRA: LA SPERANZA 
DI UN ELETTORE
Caro direttore,
«quem Iuppiter vult perdere demen-
tat prius». È, evidentemente, il caso di
Berlusconi. Questo uomo, geniale di
certo, ma obnubilato da delirio di on-
nipotenza e circondatosi da clientes a-
dulatori e sciocchi, seppe creare un
partito, ma volle gestirlo come una sua
propria azienda, gestendolo di conse-
guenza da "sciur padrun", non am-
mettendo mai dissensi o critiche, de-
cidendo lui solo la conduzione del par-
tito e la linea politica che, però, colli-

masse con suoi interessi (purtroppo).
Non ha mai cercato, da tipico padro-
ne delle ferriere, collaboratori; non ha
mai voluto che il partito assumesse u-
na struttura politica e amministrati-
va, ha solo voluto esecutori per lo più
incapaci e tipici yes-men! Ora la parte
più seria e democratica del PdL-FI si
è ribellata; speriamo abbia il coraggio
di andare avanti con decisione nella
sua giusta e lodevole azione. Lo dico
da elettore del centrodestra che spera
in un vero e nuovo partito dei mode-
rati.

Carlo Mario Passarotti
Gallarate (Va)

SEMPRE TROPPI I MORTI
SUL LAVORO
Caro direttore,
di fronte a tanti, troppi morti sul lavo-
ro, tutti invocano leggi più severe per
fermare o almeno ridurre questo fiu-
me di sangue. Le leggi per la sicurez-
za sul lavoro ci sono. Il disastro resta,
perché troppo spesso non sono os-
servate. Due mi sembrano essere so-
prattutto le cause di tanti morti: l’im-
prudenza e la disgrazia. Si lavora trop-
po anche fuori orario, con ingordigia
e spesso solo per il denaro, approfit-
tando soprattutto degli immigrati,
spesso con il lavoro nero, con ritmi in-
fernali e con gente spesso poco pre-
parata e protetta. Da condannare an-
che il lavoro festivo nei servizi non es-
senziali. E poi ci sono le disgrazie, in
cui nessuno è responsabile e che nes-
suno può cancellare. Perciò, purtrop-
po, le morti continueranno a farci
piangere e la cronaca nera, malaugu-
ratamente, riempirà ancora i nostri
giornali e le nostre tv. Le dolorose e-

sperienze del passato ci hanno inse-
gnato ben poco. Occorre più fede, più
moralità, più rispetto per la persona
del lavoratore, più prudenza con le
macchine e meno ingordigia. E so-
prattutto pregare per tempi migliori.

monsignor Mario Gatti
Verona

L’OMOSESSUALITÀ
NELLA DOTTRINA DELLA CHIESA
Gentile direttore,
grazie per l’impegno di “Avvenire” a far
luce in merito alla importante tema-
tica dell’accoglienza e dell’aiuto delle
persone con tendenza omosessuale.
Visto il “mantra” gender, che ci mar-
tella culturalmente circa l’esistenza di
fantomatici generi Gblt come nuove
identità al posto di quelle reali, uomo
e donna, ricordiamoci instancabil-
mente che la omosessualità non è u-
na essenza della persona, un innati-
smo magari biologico, ma un adatta-
mento relazionale individuale squisi-
tamente variegato, generato da una
costellazione multifattoriale di ele-
menti di cui preponderanti sono quel-
li relazionali. Lo stesso catechismo si
è emendato, quando aveva inizial-
mente attribuito alla tendenza omo-
sessuale l’aggettivo «innata» ha cor-
rettamente attenuato questa afferma-
zione insostenibile sotto il profilo
scientifico (vedi il bel sito continua-
mente aggiornato sul tema con tutta
la bibliografia disponibile, www.my-
genes.co.nz) con l’espressione «ten-
denza profondamente radicata». Que-
sto per rassicurare le persone con ten-
denza omosessuale del fatto che non
sono affatto “diverse” da qualsiasi al-
tro uomo e donna, ma figli amati da

Dio e feriti come tutti gli esseri uma-
ni nella loro preziosa identità sessua-
ta, che è dono ricevuto e compito af-
fidato. Questo incoraggia a impegnar-
si a una piena fioritura umana e cri-
stiana verso la santità a cui tutti siamo
chiamati secondo il piano di Dio. È na-
ta anche in Italia la pastorale “Coura-
ge!”, fondata decenni fa da padre Har-
vey e diffusa in tutto il mondo
(www.courageitalia.it). Mi permetto
di segnalare, sempre a beneficio di
quanti desiderano informarsi sulla ef-
fettiva posizione della Chiesa cattoli-
ca su questo tema, il bel testo curato
da monsignor Livio Melina, Amare
nella differenza, per la coedizione Li-
breria editrice Vaticana–Cantagalli e
l’agile testo più divulgativo Omoses-
sualità e Magistero di Roberto Mar-
chesini (Sugarco).

Chiara Atzori
Milano

APPREZZAMENTO
PER "CATECHISMO QUOTIDIANO"
Caro direttore, 
volevo complimentarmi per la rubri-
ca "Catechismo quotidiano" che "Av-
venire" sta pubblicando in questo An-
no della Fede. Davvero illuminante, a
volte anche per chi questi temi li ma-
stica già da molto tempo. Oso sperare
che, alla fine dell’Anno della Fede, se
ne potrà fare la raccolta in un libretto,
se non cartaceo almeno disponibile in
formato pdf. 

don Massimo Gaia
parroco di Ascona

(diocesi di Lugano-CH)

Grazie, caro don Massimo. Al libretto
stiamo pensando. (mt)

a voi
la parola

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Più nubi, 
perlopiù medio-
basse, sulla gran 
parte delle regioni 
con anche qualche 
debole pioggia su 
Ovest Piemonte ove 
peggiorerà 
ulteriormente. 
Schiarite su Alpi ed 
Emilia Romagna.

CENTRO: Tempo 
stabile e 
ampiamente 
soleggiato salvo un 
po' più di nubi sulle 
aree appenniniche 
e adriatiche e 
qualche 
addensamento sui 
rilievi. Un po' più 
mite con 17/25 
gradi.
SUD: Bel tempo 
quasi ovunque con 
sole prevalente 
sulle aree 
peninsulari. Più 
nubi su Est Sicilia 
con locali 
temporali tra 
Catanese e 
Siracusano, anche 
su Sud Calabria. 
Temperature miti.

NORD: Tempo che 
peggiora 
lentamente. Molte 
nubi su tutte le 
regioni con piogge 
sul Piemonte, 
Liguria, Lombardia. 
Peggiora 
ulteriormente in 
nottata a partire da 
Ovest. Molto fresco.

CENTRO: Molte 
nubi sulle regioni 
adriatiche di 
Marche e Abruzzo 
con piogge 
generalmente 
deboli o 
localmente 
moderate nel 
pomeriggio. Altrove 
poco nuvoloso ma 
peggiorerà 
gravemente in 
Toscana.
SUD: Tempo 
generalmente 
molto buono su 
gran parte delle 
regioni meridionali. 
Da segnalare 
solamente qualche 
nube in più sulle 
coste della 
Campania e 
maggiori 
addensamenti su 
Est Sicilia. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia
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15
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28
17
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27 
19
25
26
28

19
20
18
27
24
26
16
21
19
19

19
13
12
14
12
15
17
21
8

21

14
13
17
19
9

21
14
14
18
19

9
15
7

21
17
16
14
13
10
12

29
18
13
19
18
19
19
27
15
24

22
21
19
21
19
24
16
23
25
29
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15
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23
24
15
17
17
16

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington
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MIN MAX METEO METEO
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MIN MAX
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2
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13
11
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: piogge diffuse 
sul Veneto, E. 

Romagna, più deboli 
altrove. 

Centro:forte 
maltempo su 

coste 
tirreniche. Sud: 

peggiora con 
piogge.

SABATO

 

DOMENICA

 
Nord: piogge diffuse 
su gran parte delle 

regioni ma migliora. 
Centro: maltempo 

su regioni 
adriatiche. Sud: 
piogge diffuse 

in Puglia.

 

A Milano un po’ più «sostegno»
di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

orrisi: tra serietà e
ironia. "Domenica",
grande apertura del

supplemento culturale del
"Sole" (p. 27): "Consigli di un
bonobo (scimpanzè nano,
ndr) a un ateo". Il «grande
etologo» Frans de Waal – quel
«grande» è proprio intrigante
– ha scritto «Il bonobo e
l’ateo» e con tono amichevole
nel brano estratto dal suo
libro vuole convincere il
lettore che anche «le scimmie
hanno vincoli etici», ma
essendo fortunatamente
scimmie e non esseri umani
la loro «etica» non è rovinata
dalla religione. L’etologo ci
ripensa un po’ e aggiunge
gentilmente: «dall’eccesso di
religione». Secondo lui in

fondo sarebbe meglio
abolirla del tutto per
somigliare ai bonobo, ma «è
troppo profondamente
radicata per poter essere
abolita», e allora va – come
dire? – un po’… indebolita.
Ecco: «Io sono favorevole a
un ruolo ridotto della
religione, con meno enfasi
sul Dio onnipotente, e più
sulle potenzialità umane».
Leggi, sorridi e ti viene in
mente che nell’essenza della
religione ebraico-cristiana, e
soprattutto di quella
cristiana, la stessa realtà di
Dio si mette a servizio delle
«potenzialità umane», e
addirittura si identifica con
esse: Dio si è fatto uomo! Ma
de Waal è blindato e sicuro:

meglio il bonobo, più
naturale, più
condiscendente, più
veramente umano, perché «si
fa beffe della tortura
intellettuale di cercare di
separare l’è dal dover essere».
Insomma: il bonobo è
sempre quello che deve
essere, ed è felice. Beato lui!
Lezione complessa destinata
all’ateo. Con sorpresa
immediata: giri foglio e (p.
29) trovi "Il graffio: il Papa
risponde". Nel riquadro si dà
notizia dei "consigli" di…
Benedetto XVI all’ateo
Piergiorgio Odifreddi:
cordialmente, ma anche
esplicitamente severi. Beh!
Con buona pace del «grande»
etologo, e nella luce del
"Sole", per un ateo
intelligente meglio i consigli
di quel "grande intellettuale"
che di un bonobo qualsiasi!
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Dialoghi sul “Sole”:
meglio quelli di un Papalupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

LA VIGNETTA

Usa, tempo di “Shutdown”: «Errore! Il Governo ha smesso
di rispondere» (Nate Beeler, “ The Columbus Dispatch”, Usa)

aro direttore,
domani, venerdì 4 ottobre,
festa di San Francesco,

accompagniamo tutti il Papa nel
suo pellegrinaggio ad Assisi. Lui per
invocare la intercessione del santo
cui ha affidato il suo servizio
petrino, prendendone il nome;
tutta la Chiesa per guardare con gli
occhi della fede e con lo stupore
suscitato "rivoluzionariamente"
dallo stile di questo vescovo di
Roma venuto «dalla fine del
mondo», come a una icona che
disvela a ognuno, a tutto il popolo
di Dio, cosa significa vivere senza
ipocrisia la vita buona del Vangelo,
riformare la Chiesa (a partire da
ciascuno di noi fino ai piani alti

della Curia romana), perché possa
contemplare e testimoniare il volto
di Cristo Signore, senza preclusioni,
privilegiando i poveri, confidando
soltanto sull’aiuto fedele del suo
Signore.
Già cinquant’anni fa, papa
Giovanni XXIII andò pellegrino ad
Assisi a pregare perché il Concilio
che stava per iniziare fosse
primavera nuova e lieta per tutta la
Chiesa, nel suo servizio ai fratelli di
tutti i continenti. Qualche giorno
dopo, nella Basilica vaticana
avrebbe aggiunto che «tantum
aurora est», siamo agli inizi di una
grande impresa. Papa Francesco si
pone su questo cammino.
Entrando nella sala cosiddetta della
spoliazione, nell’episcopio di
Assisi, dove Francesco si spogliò

delle vesti preziose che il padre
Bernardone gli aveva donato, con
tutto quanto gli aveva messo a
disposizione per favorire la sua
ascesa nell’Assisi emergente di quei
tempi, papa Francesco incontrerà i
poveri. E ci dirà, certo, della Chiesa
«povera e per i poveri» che sogna e
vuole. È, tuttavia, l’intera nazione
italiana che si reca ai piedi del
Monte Subasio per invocare la
protezione di San Francesco,
invocato assieme a Santa Caterina
da Siena, come patrono d’Italia.
L’intercessione per la Chiesa
semper reformanda perché viva
secondo la logica del Vangelo;
l’intercessione per il nostro popolo
che vive giorni pieni di timore e di
preoccupazione: alla crisi che
ancora preoccupa tante famiglie e

aziende, si è aggiunto uno
sconcerto grande per i rischi che
ancora incombono sulla
democrazia stessa che governa il
Paese. Più che a passi avanti o
indietro, tutti, credenti e non
credenti, siamo convocati ad Assisi
per un sussulto di coscienza e per
un supplemento d’anima che ci
consentono di riprendere il nostro
posto nella costruzione della "città"
le cui fondamenta sono scosse
dalla insipienza di tanti e dalla
cattiva coscienza di molti, dalle
libidini tumultuanti di quanti non
si fidano della sana ragione.
L’impegno nella costruzione della
polis è la forma più alta della carità.
E sempre, tuttavia, Caritas in
veritate.

Piero Altieri

C

scripta
manent

Accompagniamo il Papa ad Assisi

Mi fa piacere, gentile assessore Cappelli, ricevere e
volentieri pubblicare la sua puntuale e cortese «buona notizia» e
mi fa piacere constatare che lo è davvero. Duecentocinquantamila
euro non sono bazzecole e, in questi difficili tempi, meno che mai.
Ero già al corrente del suo incontro con Francesco Gallone, lo
studente che per il secondo anno consecutivo ha proposto con
coinvolgente efficacia (anche attraverso le nostre pagine) il tema
del sostegno scolastico agli alunni disabili. Mi pare di capire dalle
sue parole e da un paio di rapidi conti che non tutto il monte ore
precedente sarà ripristinato automaticamente, perché i fondi non
basterebbero comunque per tutti i vecchi e nuovi aventi diritto, e
che dunque si cercherà di agire secondo criteri oggettivi, giusti,
verificabili. Francesco, che ha chiesto per sé ma non solo per sé, mi
ha detto con ironia di essere «contento del contentino» e ha subito
aggiunto di sapere che ci sono «anche situazioni più complicate» di
quella che lui vive. Gli ho detto: bravo, questo è crescere bene.
Giovani così, caro assessore, meritano di essere messi in grado di
continuare a farlo.
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